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Introduzione

Isabelle Dumont1

Non c’è un potere di agire del collettivo possibile senza che 
qualcuno/a eserciti una qualche forma di potere. Ciò che va 
temuto e rigettato non è il potere, è la trasformazione del 
potere in dominazione, cioè in un potere che giova solo a 
chi lo esercita e non al potere di agire del collettivo. Un po-
tere che monopolizza e che non può più essere contestato.
(Sedda, 2017, p. 8., trad. I. Dumont)

Quali che siano le cause e le sfide portate avanti dai movimenti collettivi, è essenziale analizzarne la dimensio-
ne spaziale per poter comprendere l’intera configurazione di tali movimenti: la loro creazione, le loro azioni, 
le rivendicazioni, le alleanze e gli eventuali «avversari», le ricadute sulle politiche urbane e non solo2. La geo-
grafia – sociale –, con la sua impostazione concettuale e metodologica, può certamente dare il suo contributo 
alla comprensione dei movimenti collettivi (Trudelle, 2003; Ripoll, 2005, 2006; Nicholls, 2009; AA.VV., 2012), 
nonché alla loro teorizzazione, pur già ampiamente avviata nel campo delle scienze sociali. Non ci riferiamo 
qui ai movimenti classici del passato che avevano spesso come temi centrali la conquista del potere o la re-
distribuzione della ricchezza o l’accesso ai luoghi decisionali e che avevano principalmente come modello il 
binomio sindacato-partito. Ci riferiamo piuttosto ai nuovi movimenti, con caratteristiche assai diverse, svi-
luppatisi negli ultimi decenni (Foucault e altri, 1984; Offe, 1985; Buechler, 1999; Della Porta, Diani, 2008). A 
questo riguardo, notevole è il recente lavoro del sociologo Neveu che identifica i principali punti di rottura 
tra i vecchi e i nuovi movimenti (Neveu, 2019). Per prima cosa le forme di organizzazione e i campi d’azione: 
i nuovi movimenti tendono ad operare con maggiore autonomia e decentralizzazione e si sviluppano spesso 
attorno a un obiettivo specifico. Sono poi caratterizzati da forme di protesta scarsamente istituzionalizzate – 
es. occupazioni –. I nuovi movimenti nascono spesso da una volontà di resistenza al controllo sociale. Inoltre, 
secondo Neveu, le rivendicazioni dei nuovi movimenti sono generalmente più «qualitative» e meno negoziabili 
(i.e.: l’abrogazione di leggi contro gli omosessuali o la chiusura di centrali nucleari). Diverso è anche il rapporto dei 
nuovi movimenti con il mondo della politica in senso lato; essi tendono infatti a costruire spazi di autonomia 
rispetto alle istituzioni, cercando di affermare l’indipendenza delle forme private di socialità da tutto ciò che è 
in qualche modo percepito come istituzionale. L’ultima grande differenza rispetto al passato riguarda l’identità 
di chi partecipa – a vario titolo – alla vita dei nuovi movimenti, un’identità molto più trasversale e non più 
specialmente definita in base alla classe sociale o alla categoria socioprofessionale (Neveu, 2019).
In ogni caso, se questi nuovi movimenti sono sempre più influenzati dalle dinamiche dei social media e perfino 
della realtà virtuale, è pur vero che, quanto meno fino ad oggi, gli eventi organizzati dai movimenti si svolgo-
no necessariamente da qualche parte, il che impone di partire dal contesto spazio-temporale e di analizzarlo 
con un approccio multiscalare. Anche i movimenti collettivi che vivono sui social, almeno in certi momenti, 
si materializzano in luoghi fisici precisi. Solo a titolo d’esempio basti ricordare il movimento delle sardine in 
Italia oppure quello dei gilets gialli in Francia. A livello globale si pensi al movimento ambientalista dei Fridays 
for Future, che partito dallo «sciopero» di una singola persona è divenuto un movimento mondialmente diffuso 

1 Università di Roma Tre. Questo testo riprende in parte la proposta del gruppo di lavoro Agei «GeSo» – Geografie per la Società 
– coordinato da Isabelle Dumont.
2 «[there is] evidence from several European cities to argue that the squatters’ movement has produced an original impact in urban 
politics. The main feature of  this impact has been to generate a relatively wide autonomous and mainly non-institutional mode of 
citizen participation, protest and self-management» (Martínez López, 2013, p. 1).
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tramite la pubblicazione di aggiornamenti sulla protesta su Instagram e Twitter con l’hashtag #FridaysForFuture.
Oltre alla relazione degli eventi organizzati con lo spazio, ciò che più interpella il geografo è la convinzione che 
ogni singolo aspetto di un movimento contiene una sua dimensione spaziale: la sua organizzazione strutturale, 
il suo bacino di influenza, le tipologie di utilizzo e di appropriazione collettiva dello spazio – pubblico o priva-
to, aperto o chiuso – da Occupy Wall Street, all’occupazione di una fabbrica privata, dalla strada ai tetti, l’impiego 
del corpo in quanto tale con performances del singolo o di un gruppo (cfr. movimento «Non Una Di Meno»).
La dimensione spaziale può essere anche influenzata significativamente dal modo in cui i movimenti sono rap-
presentati nello spazio mediatico e dai processi di denigrazione, delegittimazione, criminalizzazione e relativi 
opposti. La rappresentazione operata dai e attraverso i media, infatti, condizionando la percezione individuale 
e l’immaginario collettivo, «produce» stati emotivi che a loro volta influenzano i comportamenti sul piano 
spaziale sia dei movimenti, sia di coloro i quali non ne hanno conoscenza diretta.
Infine, non è secondario riflettere su come i movimenti collettivi hanno recentemente dovuto affrontare le 
sfide imposte dal distanziamento sociale e dalle restrizioni fisiche legate alla pandemia/sindemia. L’indagine 
delle trasformazioni dei movimenti davanti a questa crisi apre nuovi interrogativi: dalle pratiche di mobilita-
zione – cfr. occupazioni simboliche – a un diverso rapporto col territorio.
Tanti sono dunque gli spunti di riflessione e di ricerca che queste tematiche possono offrire anche alla comu-
nità dei geografi e delle geografe.
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